L’INEDITO DI…BIAGIA MARNITI

Nota di ANDREA GUASTELLA

"Nel panorama della poesia italiana del secondo Novecento, la presenza di Biagia Marniti è tanto discreta da passare inosservata". Questo giudizio, apparso di recente in uno studio monografico sulla poetessa pugliese, non ha la pretesa di assegnare, implicitamente, un voto o di stilare graduatorie. La dicrezione è virtù cardinale di ogni vera proposta, di ogni autentico messaggio che, rifiutando il giuoco virtuosistico, l'arte per l'arte e l'ivadenza delle mode, non esiti ad assumere i registri alti dell'appello e della mozione corale (Grappolo di uva splendente): l'assenza del personaggio-autore dal circuito letterario è, allora, il prezzo da pagare perché il suo gesto possa realmente farsi lievito, smuovere gli animi, educare le coscienze. Ed è forse anche in virtù di tale necessario isolamento che la Marniti riesce a cogliere (senza il minimo compiacimento) i segni del tempo sul corpo (Breve dialogo con il corpo) e il segreto dei "suoni" e delle "voci" (La chiocciolina di Gaia), additandone il senso misterioso. Siamo al cospetto, come ha ben scritto Maffìa, di una poesia "sostanziosa, tutta assorta in evocazioni che affrontano i temi dell'esistenza con tenerezza e con sguardo comunque e sempre incantato". 
Andrea Guastella

3 poesie di BIAGIA MARNITI

Grappolo di uva splendente

Mio paese,

grappolo di uva che splendi sul mare

quale futuro il millennio ci prepara?

Grappolo teso che intorno smuovi

profumi umori soccorsi grida,

ascolta la voce di chi ama la vita.

Sull'orizzonte corrono nubi

e invano invochiamo giorni

a nostra misura.

Mio paese, 

grappolo di uva splendente

con la tua incoscienza

pensi forse di navigare,

senza scaronzare,

fra l'insano potere del mondo?

1997-1999

Breve dialogo con il corpo

Porti questo corpo come un peso

ma prima era il corpo

ad essere la tua vita.

Slanciato il corpo camminava

e lo seguivi, docile e indomita;

correvi, per le strade le macchine

non avevano per te problemi

il corpo dominava

e sorridevi.

Il corpo, ora, più non ti risponde

e conta gli anni anche se non si notano.

Adesso sei tu a portare il corpo

ed affrontare la quotidianità.

dicembre 1999

La chiocciolina di gaia

“Ho una chiocciolina” dice la bimba.

“È gentile, mi aiuta ad ascoltare

le voci e i suoni che pian piano

intorno a me riesco a scoprire,

così sorrido alla mamma

e capisco gli altri bambini”.

23 marzo 2000

I PASSI NEL GIARDINO. Ritratto bio-bibliografico di Biagia Marniti

Biagia Marniti pseudonimo di Biagia Masulli (Ruvo di Puglia 1921) comincia durante la guerra a pubblicare su riviste i suoi primi versi, insieme a racconti, prose, recensioni, articoli, traduzioni, ma soltanto nel 1951 esordisce con “Nero amore rosso amore”, poesie che raccolsero notevoli con-sensi critici; il libro mondadoriano “Più forte è la vita”, con prefazione di Giuseppe Ungaretti (1957), ne confermò il valore di poeta. Fra le altre raccolte si ricordano: Città, creatura viva (1956); Giorni del mondo (1967); Il cerchio e la parola (1979); La ballata del mare e altre poesie (1984); Sono terra che uomo ha scavato, a cura di Antonio Iurilli (1985); Un suono cosmico, a cura di Arrigo Bugiani (1988); Il gomitolo di cera, premessa di Giorgio Petrocchi (1990); Piccola sfera (1992); Racconto d'amore (1994). Sempre nel 1994, La ballata del mare è stata adattata per la scena, insieme a testi di C. Michelstaedter e di F. Vagni, dallo stesso Vagni, con il titolo La sponda e il mare, in seguito La ballata del mare è stata commentata musicalmente da Antonio Amendola. Una scelta di recenti poesie della Marniti dal titolo Davamesc (1995), con introduzione di T. Debenedetti, è stata tradotta e pubblicata con testo a fronte in lingua olandese da Nelleke Morina-Oostveen. La "plaquette” La donna senza volto (1998), con una incisione di Enzo Maiolino, è stata pubblicata in tiratura numerata da Fabrizio Mugnaini. Una antologia delle poesie della Marniti, dal titolo Loneliness Two Thousand, a cura di Catherine O' Brien, è stata edita (2000) con testo a fronte in inglese, dalla Gradiva Publications di Stony Brook, New York, diretta da Luigi Fontanella. L'ultima raccolta L'azzurra distanza, con introduzione di Tommaso Debenedetti è stata pubblicata a Roma da Empiria  (2000). La Marniti si occupa di critica e, nella saggistica ha pubblicato fra l'altro, recando un contributo fondamentale agli studi su Domenico Gnoli-Orsini e sulla Aganoor, l'edizione (1967) delle Lettere a Domenico Gnoli (1898-1901) di Vittoria Aganoor. In collaborazione con Eurialo De Michelis ha curato l'edizione di Arnaldo Bocelli Letteratura del Novecento, serie I e II (1977- 80); con Laura Picchiotti il Carteggio Bocelli. Inventario (1998), un'opera singolare che ha suscitato inconsueto interesse. Ricordi autobiografici si leggono nel volumetto Maestri ed amici (1994). È socia dell'«Arcadia», ha conseguito diversi premi letterari, è presente in antologie e repertori italiani e stranieri, collabora con importanti Periodici. Di recente è stato assegnato alla Marniti il Premio Circe Sabaudia 2001 “Un vita per la poesia”. Per una bibliografia della critica fino al 1989, cfr. Il gomitolo di cera, pp. 88-106.

